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Il medicinale è in commercio da un mese ma fuori dell'ospedale è introvabile 

Azt, in farmacia Fanti-
\\ L'Azt, l'unico farmaco contro l'Aids in commercio, a 
VJ! Itornaèpraticamente introvabile. Da un mese il mi-

nistro ne ha autorizzato la vendita nelle farmacie. 
• C h e però non ne fanno richiesta. «È troppo costoso 
. p e r noi», dicono alcuni. Ma la maggior parte proprio 

non conosce il prodotto «Retrovir». Per i malati che si 
curano a casa, un'altra difficoltà. E continuano a ri-

.. volgersi ai quattro centri anti-Aids. 

BACHILI OONNILU 
(SE Alcunf farmacisti dicono 

- che non lo conoscono, altri 
che non l'hanno ordinato per-

,, che non hanno ricevuto nessu-
, nai richiesta. Ma i più aggiun

gono: «È troppo costoso». Co-
r ' sa? Il farmaco «Retrovir», più 
.,' conosciuto come «Azt», l'unico 
. contro l'AkJs attualmente in 
• commercio. Fino a due mesi fa 

si trattava ancora di un prepa
rato sperimentale. A metà lu
glio, giusto poco prima delle 
ìerie, il ministro della sanità 

•"' Francesco De Lorenzo lo ha 
inserito nel. prontuario (arma-

'.. ceulico. Dal primo agosto i far
macisti avrebbero potuto ri-

' ) chiedere l'AzU'Ms non l'hanno 
- (ano. Almeno quelli di Roma. 

Ad un mese e più di distanza 
trovarne una scatola è ancora 
un'impresa ardua. Chi ne ha 

. urgenza - e chi segue il tratta-
_,' mento ne ha di urgenza - deve 

battere a tappeto tutta la città. 
Certo, i malati di Aids in te-

• rapia con l'Azt che si curano a 
casa non sono molti. Anche 

. quando la malattia consenti
rebbe di uscire dall'ospedale, 
spesso si trovano di fronte una 

Caro-latte 
È polemica 
sull'aumento 
del prezzo 
• • Latte più caro, scoppia la 
polemica. Dopò l'annuncio 
dato nei giorni scorsi di un au
mento di 1 SO lire al litro sul lat
te fresco pastorizzato, scambio 
di battute tra il presidente della 
centrale del latte e l'associa
zione degli esercenti. «L'au
mento chiesto dalla centrale -
sostiene il condirettore Giorgio 
Messichella - e di 100 e non 
ISO lire al litro. In totale auto
nomia gli esercenti delle latte
rie hanno ritenuto opportuno 
fissare a 1650 lire il nuovo 
prezzo del prodotto». Pronta la 
replica dell'associazione degli 
esercenti. «Non si può vendere 
a meno di 1650 lire conside
rando le spese di distribuzione 
(274lire il litro) e il costo del 
prodotto che viene pagato dal 
produttore 1388 lire il litro». 

marea di difficoltà. Una di que
ste, adesso, consiste nel trova
re la medicina. La trafila è este
nuiate per chiunque. Bisogna 
avere la prescrizione del cen
tro anti-Aids, altrimenti l'Azt 
(che è pieno di controindica
zioni) non si può acquistare. A 
Roma il ministro ha autorizza
to a fare ricette di questo tipo 
soltanto i medici che si occu
pano di Aids presso i policlini
ci Umberto I e Gemelli e negli 
ospedali Spallanzani e San 
Giovanni. In queste quattro 
strutture si ritira un modulo ro
sa. Ma non è finita, i fogli da 
presentare sono due. L'altro è 
la prescrizione del medico cu
rante, con tanto di numeretto 
della tessera sanitaria. A meno 
di non voler pagare 320 mila li
re per una confezione da 100 
milligrammi. Il «Retrovir» è un 
prodotto salvavita, Interamen
te gratuito e per cui non si pa
ga neppure il ticket. A patto di 
avere la prescrizione mutuabi-
le. A questo punto si deve ordi
nare il medicinale in farmacia 
almeno due o tre giorni prima 
di finire la scatola vecchia. I 
farmacisti non sono obbligati a 

Viabilità 
Nuovo look 
a piazza 
Bologna 
• i Piazza Bologna si rifa il 
«look». Per l'area che ospita 
la metropolitana verrà speso 
poco meno di un miliardo di 
lire. I lavori riguardano la si
stemazione superficiale della 
piazza: verranno demolite le 
pedane in cemento e i mar
ciapiedi. Lo ha stabilito una 
delibera approvata, nella se
duta di ieri, dalla giunta co
munale. Anche altri impor
tanti provvedimenti sono sta
ti affrontati dal consiglio ca
pitolino. Tra i tanti provvedi
menti è stato previsto un ser
vizio di potatura e 
sagomatura delle alberate 
delle strade, dei parchi e dei 
giardini comunali (per un 
importo di poco inferiore ai 3 
miliardi di lire). 

nònc'è 
E Tassi ffim. a casa 
è ancora un sogno 
scritto sulla Gazzetta 

Villa Glori, una delle poche comunità per malati di Aids 

tenerne una scorta negli scaf
fali e non l'hanno fatto. 

In una farmacia sulla Por-
tuense, che si fregia di essere 
quella di fiducia di molle clini
che private, si scusano: «Non lo 
abbiamo nemmeno ordinato, 
sa, ci vuole qualche mese pri
ma che un prodotto nuovo sia 
conosciuto...». Stessa risposta 
della farmacia di via Taranto. 
In quella di via della Magliana 
cadono addirittura dalle nuvo

le. «Della casa - farmaceutica 
Wellcome abbiamo molti altri 
prodotti, ma questo proprio 
non lo conosciamo». Salta fuo
ri una scatola nella farmacia di 
viale Marconi. «Teniamo que
sto farmaco dai primi di ago
sto, ma non ne ordiniamo mai 
più di un pezzo alla volta, per- ' 
che ha una scadenza breve». 
Scadenza breve? Mica tanto: 
gennaio '93. 

Un'altra confezione piccola 

viene scovata in via Tuscolana. 
Ani: he qui una soltanto. «Bhè, 
è un prodotto molto costoso». 
Ma non era gratis? Già, per il 
malato paga il Servizio sanita
rio nazionale. Ma il farmacista 
deve anticipare all'azienda 
produttrice il 40% del prezzo di 
listino. Troppo rischioso. An
che perchè, vista la trafila per 
comprarlo, i malati di Aids pre
feriscono continuare a rivol
gersi agli ospedali. 

• • Un malato di Aids, 
spesso per periodi anche ab
bastanza lunghi, non ha bi
sogno di essere ricoverato in 
un ospedale. Ha bisogno di 
un aiuto psicologico e infer
mieristico, ma può curarsi a 
casa. Il problema èchi lo aiu
ta. 

Una legge regionale di al
cuni mesi fa prescrive a tutte 
le Usi romane di dotarsi di un 
centro di assistenza domici
liare per i malati di Aids. «In
vece siamo ancora a zero», 
denuncia ieri il Centro per i 
diritti del cittadino della Cgil. 
Fatta la legge, la Regione ha 
tirato i remi In barca. «Non 
sono stati dati i necessari rag
guagli - dice la Cgil - e non ci 
sono specialisti in grado di ri
spondere alle esigenze». 

Atttualmente le uniche 
strutture di assistenza domi
ciliare si occupano dei mala
ti dal punto di vista psicologi
co e sociale. Si tratta di coo
perative e associazioni di vo
lontariato: la Caritas, la coop 
Osa, il circolo Mario Mieli, 
l'associazione Anlaids. «Il 
problema ora - dice il pro

fessor Giuseppe Visco dell'o
spedale Spallanzani - è for
nire anche un'assistenza sa
nitaria e in questo si va anco
ra lentissimamente». A que
sto scopo.dall'anno scorso, 
nel Lazio sono stati stanziati 
un miliardo e 100 milioni. 
«Lo Spallanzani ha già fatto i 
concorsi per assumere nuovi 
medici e nuovi infermieri -
annuncia Visco - e tra un 
paio di giorni saremo final
mente in grado di sostituire il 
volontariato nelle cure ai pa
zienti. Tutti gli infermieri del
l'ospedale ruoteranno a tur
no nel servizio di assistenza 
domiciliare, cosi diminuirà lo 
stress che si genera a lavora
re solo nei reparti». 

• Resta un problema di fon
do. Allo Spallanzani i malati 
che hanno diritto all'assisten
za domicilare sono circa 25 e 
in tutta la città non sono più 
di 80. «Per legge ne ha diritto 
solo chi ha I Aids conclama
to, ma si tratta di una norma 
inadeguata - sostiene Visco 
- perchè molti malati hanno 
bisogno di cure anche prima 
di arrivare nella fase termina
le della malattia». 

Dopo l'esposto dell'Mfd il giudice deciderà se si tratta di omicidio colposo 

Aperta un'inchiesta sui gemellali 
morti perché non si trovava l'incubatrice 
Parte l'inchiesta sulla morte di Davide e Daniele Gu-
gliatti, i due gemelli prematuri nati il 23 agosto nel
l 'ospedale Grassi di Ostia e trasportati nel policlini
c o di Perugia, perché a Roma non c 'e rano incubatri
ci. Silvio Cinque, giudice della procura di Roma, ap
purerà se si è trattato di omicidio colposo, c o m e so
stiene la denuncia presentata dal Movimento fede
rativo democratico. 

TERESA TRILLO 

• i Dopo le denunce, l'in
chiesta. Toccherà alla procura 
circondariale di Roma indaga
re sulle cause della morte di 
Davide e Daniele Gugliatti, ì 
due gemelli prematuri nati a 
Ostia la notte del 23 agosto 
scorso e deceduti la mattina 
successiva nel policlinico di 
Perugia, dove erano stati tra

sportali perchó nella capitale e 
nel Lazio non c'era neppure 
un'incubatrice disponibile. Il 
giudice Silvio Cinque dovrà ac
certare se si è trattato di omici
dio colposo. Un'ipotesi, que
sta, avanzata dal Movimento 
(ederativo democratico, che 
nei giorni scorsi ha presentato 
alla procura l'esposto sulla ba

se del quale la magistratura ha 
aperto l'inchiesta. 

Quella notte di agosto, dopo 
la nascita dei due gemellini, j 
indici del Grassi telefonarono 
a! Pronto intervento cittadino e 
agli ospedali attrezzati per l'e
mergenza neonatale per chic-
deio «due posti letto» dotati di 
respiratore, che non saltarono 
IUOÌÌ Erano tutti occupati. Do
po sette ore di convulse ricer
che, un elicottero dell'aero
nautica militare trasportò 1 fra
tellini al policlinici Sant'Egidio 
d. Perugia, dov'erano disponi
gli due incubatrici. Ma Davide 
e Daniele arrivarono troppo 
tardi e, alle 6 del mattino, ap
pena mezz'ora dopo l'arrivo, 
morirono. 

Il Movimento federativo de-
rrocratico preparò subito l'e

sposto. La denuncia chiede al
la magistratura di appurare le 
cause del decesso, da addebi
tarsi, secondo l'Mfd, alla ca
renza del posti letto di terapia 
intensiva neonatale, speciali 
culle dotate di sofisticate ap
parecchiature. Più precisa
mente, l'Mfd domanda il se
questro dei registri del pronto 
intervento cittadino per verifi
care le telefonate fatte nella 
notte tra II 23 e il 24 agosto 
agosto e accertare quali ospe
dali furono contattati, nonché 
«le ragioni delle dichiarate in
disponibilità». «In particolare -
si legge nell'esposto - deve es
sere accertato se tale indospo-
nibilità fu dovuta, oltre che alla 
notoria, scandalosa carenza 
delle strutture sanitarie ed 
ospedaliere del Lazio, anche 
al periodo feriale nel quale i 

piccoli Daniele e Davide han
no avuto la colpa di nascere, e 
dunque, a qualche piano ferie 
predisposto in spregio alle più 
elementari esigenze di assi
stenza sanitaria". 

L Mfd ha anche presentato 
una diffida alle Unità sanitarie 
locali per ottenere il ripristino 
della totale funzionalità dei re
parti di terapia intensiva neo
natale; i dati sulle strutture 
operative potenzialmente ed 
effetivamente disponibili in tut
to l'arco dell'anno, compreso 
il periodo estivo; l'attivazione 
del servizio nell'ospedale 
Grassi. Per far luce sulla vicen
da, Francesco Cerchia, asses
sore regionale alla sanità, ha 
avviato un'inchiesta ammini
strativa. A Roma, quest'ertale, 
per ben quattro volte dei neo
nati hanno rischiato la vita. 

Ponte Marninolo 
La Regione 
approva 
nodo di scambio 

Le giunta regionale riunitasi nella prima seduta dopo la 
pfiusa estiva, ha approvato, su proposta dell'assessore all'ur-
benistica Paolo Tuffi, la variante ai piano regolatore genera
le del Comune, correlata al progetto per la realizzazione del 
nodo di scambio eli l'onte Mammolo sul prolungamento 
Tormini-Rebibbia d'Ila linea B della metropolitana. Il pro
getto prevede la rea libazione, in corrispondenza della sta
zione di Ponte Mammolo, di piazzali per parcheggi pubblici 
pe r più di 1.500 veke:li. il raddoppio della via Tiburtina, un 
ponte sul fiume Aniline, attrezzature di svincolo, piazzali di 
arrivi e sosta dei mc« i Atac e Acotral, collegamenti pedona
li. 

Acotral 
in sciopero 
11-13-18 e 19 
settembre 

pero programmate iv. 
da Ile ore 11 alle 15 et 

Le due giornate di sciopero 
dei macchinisti cieH'Acotral. 
indetto dal sindacato Faisa-
Cisal. e previste oggi e vener
dì sono state rin"iate al 18 e 
19 settembre. Restano inve-
ce confermate le due date 

•""•••••• della manifestazione di scio-
r !' 11 e il 13 settembre, rispettivamente 
a'.lel5allel8. 

Legge sulla tutela 
di cani e gatti 
Un affare 
p>er i Comuni? 

«La legge appena varata sul
la tutela di cani e Batti, se ap
plicata appieno, potrebbe 
consentire grossi affari per i 
Comuni». Lo allerma Clau
dio Fantini, veterinario e di
rettore del canile comunale 
della capitale. «Per la tutela 

dei "quatrrozampc' domestici - ho detto ancora Fantini - e 
sUito previsto per il 92 un fondo di due miliardi. Oltre a que
sto, ci sono le tas»? comunali e i servizi ambulatoriali: in
somma, sarebbe un vero e proprio businness. 1 canili verreb
bero a trovarsi in una lusinghiera posizione finanziaria». In
tanto, i Verdi hanno istituito un numero di telefono per faci
litare il ritrovamento degli animali smarriti. Il numero è 
4469033. 

Frascati 
Sunia denuncia 
l'assenza deii libri 
patrimoniali 

Dall'esame dei documenti 
contabili relativi al bilancio 
consuntivo del '90, risulte
rebbe che il Comune di Fra
scati non abbia tenuto, co
me previsto dall.ii legge, i li-
bri dell'inventar o dei beni 

• • • • • • • • • • • • • • " • • • • » • • • » • • • • • mobili patrimoniali, l'inven-
taiio dei debiti e de le altre passività, l'inventario dei titoli, at
ti >; documenti e l'inventario generale riepilogativo. L'anno
tazione è contenuta nella relazione del collegio dei revisori 
dei conti del Comune ed è ripresa in una nota inviata al sin
daco, Giovanni Romani, dal Sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnaiari < Sunia) della cittadina laziale. Nella 
lettera inviata a) sindaco, il Sunia chiede «Se la giunta comu
nale ha provvedute a superare le manchevolezze segnalate 
da I revisori dei conti» 

«Contro la mafia 
una piazza 

Ber ricordare 
ibero Crassi» 

«Roma insieme a Palermo 
contro la mafia»: il consiglie
re provinciale dei Verdi Pao
lo Cento propone di intitola
re una piazza a libero Gras
si. «Mentre continuano nella 
città - ha spiegate > Cento -ini-

™™^ "̂1l™"—™™• • " •*"•" ziativc strumentali e provo
catorie sulle intitolazioni delle strade, mi auguro che gli ain-
m nistratori seri si facciano carico di proporre formalmente 
al sindaco Carraro eli dedicare una piazza all'imprenditore 
palermitano ucciso calla mafia a Palermo, come testimo
nianza di un impegno civile e democratico a cu tutta la cit
tadinanza romana e:-pr.mi concreta solidarietà». 

Ambiente 
L Amnu bonifica 
discariche 
litorale romano 

Millequattrocentosedici ton
nellate di rifiuti s sno state ri
mosse dall'Armi j nel corso 
dell'operazione di bonifica 
delle discariche abusive sul
le aree comunal del litorale 
romano (comprese nella 
tredicesima e quattordicesi-

m » circoscrizione) È quanto si legge in un comunicato del
l'assessore all'ambiente del Comune, Corrado Bernardo, nel 
qiale si precisa che l'operazione, facente parte del «piano 
m ire», si è conclusa il 9 agosto scorso. Secondo l'assessore, 
l'ente a cui appartiene la discarica abusiva del Pireo Pasoli
ni non ha compiute ridiventi di bonifica ed è sta to sollecita
to a farlo. 

Scomparso 
a Pietralata 
un uomo 
di 71 anni 

Si e allontanato <la casa 
martedì 13 agosto •; non e 
pili rientrato. Fernando Rosa 
(nella foto), romano, di 71 
anni, soffre di amnesie e 
prlabilmente non i : in grado di ritornare nella s ja abitazio
ne di via Luigi Bellarcli 7, a Pietralata. 1 familiari chiedono a 
chiunque lo riconosc?:.se o fosse in grado di dare sue noti
zie di rivolgersi al ni mero telefonico 06/45031:32. Al mo-
munto della scomparii l'uomo indossava una scarpa bian
ca e una nera, una camicia bianca, dei pantaloni e un giu-
betto blu. È alto un dietro e sessanta ed ha i cape li grigi. 
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Sono 
passati 134 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dol cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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